OSSERVAZIONI E PROPOSTE SU APPLICAZIONE FEG AGILE - PREGNANA MILANESE
L’Accordo Ministeriale del 23 Gennaio 2012 tra Ministero dello Sviluppo Economico, Ministero del Lavoro, Regioni, Agile in A.S. e le OO.SS. cita tra l’altro:

… la rilevanza del problema in esame, impone la attivazione di una pluralità di strumenti formali ed informali ed un impegno attivo di tutti i soggetti direttamente coinvolti. In questo quadro è stata valutata la opportunità di utilizzare anche le risorse del Fondo Europeo Globalizzazione (FEG);

…    -     al fine di acquisire le risorse previste dal FEG mirate al ricollocamento dei lavoratori in esubero della Agile in A.S il Ministero del Lavoro – vista l’adesione delle Regioni – ha presentato in data 30 dicembre 2011 un progetto alla CE;

· per l’attuazione dell’intervento FEG, previa autorizzazione della CE, il Ministero del Lavoro si avvarrà di Italia Lavoro S.p.A., che supporterà anche le Regioni nei programmi di intervento;

…Le Regioni firmatarie del presente verbale, ciascuna nell’area territoriale di propria competenza e per i lavoratori ex Agile in essa operanti, si impegnano:

· a sostenere, in attesa della completa definizione della procedura attualmente in corso, la ricollocazione dei lavoratori in esubero di Agile in A.S., pur essendo venute a conoscenza dell’impatto occupazionale sulle diverse sedi comunicate in data odierna dalla Società cessionaria del ramo d’azienda

· le Regioni, in quanto titolari della programmazione in materia di politiche attive del lavoro sul territorio, si impegnano pertanto a rendere disponibili le risorse economiche necessarie a cofinanziare le azioni a valere sul FEG, come previsto dal Reg. CE 1927/06 e dal Regolamento CE n. 546/09, delineando le azioni e le modalità operative da attuare per il reinserimento dei lavoratori in esubero, anche coinvolgendo gli enti locali competenti nella realizzazione degli interventi, con una metodologia strutturata e flessibile in relazione alle normative, peculiarità ed ai bisogni specifici dei territori oggetto di interesse;…

· a sensibilizzare il sistema imprese con l’obiettivo di reinserire i lavoratori di Agile in A.S.

· ad attivare i servizi di politica attiva (servizi di orientamento, aggiornamento e riqualificazione professionale, incrocio domanda/offerta);

· ad effettuare il monitoraggio sullo stato di avanzamento del progetto a valere sul finanziamento FEG in linea con quanto disposto dalla normativa di riferimento e sulla base delle richieste provenienti dal Ministero del Lavoro e/o su eventuali altri strumenti di politica attiva poste in essere;

· a livello di ciascuna Regione saranno attivate verifiche mensili circa l’applicazione delle azioni programmate, al fine di correggere eventuali anomalie di indirizzo ed assumere le conseguenti operazioni. A tali verifiche partecipano le strutture sindacali territoriali unitamente alle RSU.
… Il Ministero dello Sviluppo Economico conferma il proprio impegno a ricercare, in accordo con le Regioni e con le Amministrazioni centrali e locali interessate, soluzioni normative e ordinamentali che prevedano effetti premiali per le imprese che, nell’ambito di gare ad evidenza pubblica, assumano personale proveniente da Aziende interessate da procedure concorsuali.

Il documento guida sull’utilizzo dei FEG per i lavoratori di Agile in A.S. cita tra l’altro:

…F – Azioni proposte

      F.1 – Descrivere sinteticamente l’insieme coordinato di servizi personalizzati proposto per il finanziamento del FEG. La sintesi deve essere sufficientemente dettagliata da permettere alla Commissione di valutare la coerenza dell’approccio adottato e la sua complementarità con l’assistenza a titolo degli altri strumenti comunitari, in particolare del Fondo sociale europeo.
L’insieme dei servizi di seguito descritti rappresenta un pacchetto coordinato, mirato e personalizzato di misure di politica attiva aventi natura orientativa, formativa, di accompagnamento e di supporto a favore dei lavoratori in esubero. In questo contesto, ciascuna Regione coinvolta nella realizzazione dell’intervento FEG individuerà il mix di misure specifiche da offrire ai lavoratori in esubero sul proprio territorio. Saranno gli stessi beneficiari a scegliere a quali servizi accedere, nel rispetto della sequenza logica predefinita tra singole azioni. Tale sequenza obbligata è composta da servizi minimi di base rivolti a tutti i beneficiari (orientamento professionale, bilancio delle competenze, assistenza alla ricerca attiva di lavoro, formazione e riqualificazione professionale su misura) e da servizi mirati a destinatari specifici (assistenza all’autoimprenditorialità misure a favore dei lavoratori svantaggiati o anziani, voucher di conciliazione). I destinatari beneficeranno, inoltre, di una indennità di partecipazione, connessa strettamente al percorso di reimpiego intrapreso.
Di seguito si descrivono le azioni che si intende attivare nei confronti dei lavoratori destinatari dell’intervento per il quale si richiede il cofinanziamento da parte del FEG:

a) Orientamento professionale (coinvolti tutti i 1.100 destinatari dell’intervento)
b) Bilancio delle competenze (coinvolti tutti i 1.100 destinatari dell’intervento)
c) Assistenza alla ricerca attiva (coinvolti tutti i 1.100 destinatari dell’intervento)
d) Formazione e riqualificazione professionale su misura mediante voucher formativo (coinvolti tutti i 1.100 destinatari dell’intervento)
e) Assistenza all’autoimprenditorialità (coinvolti 400 destinatari)
f) Misure di sostegno all’assunzione dei lavoratori svantaggiati (bonus pari a 4.500 euro) (coinvolti 400 destinatari)
g) Voucher di Conciliazione (sostegno economico pari a 1.000 euro) (coinvolti 200 destinatari)
h) Indennità per la ricerca attiva (valore medio di 500 euro mensili per un periodo massimo di 6 mensilità…) (coinvolti tutti i 1.100 destinatari dell’intervento)
i) Bonus per la mobilità territoriale (5.000 euro una tantum…) (coinvolti 150 destinatari)
Alla luce di quanto discusso negli incontri Ministeriali e di quanto definito negli accordi sindacali, di quanto proposto nell’ambito di applicazione dei FEG in termini economici e applicativi, delle esperienze già attuate e in corso, di quanto presentato dalla Regione Lombardia nell’incontro del 7 Marzo, si riportano le seguenti valutazioni e richieste:
· La situazione dei lavoratori facenti riferimento alla sede di Pregnana Milanese è critica in quanto si stimano 290 dipendenti in esubero su 297; le professionalità sono molto eterogenee, la presenza sul territorio lombardo e oltre regione è diffusa, l’età media è elevata
· Rispetto ad altri territori esistono comunque opportunità dovute a una vasta presenza di società pubbliche e private

· TBS ha manifestato l’intenzione di investire sulla Lombardia a fronte di una sua pregressa presenza sul territorio e di una bassissima presenza di mercato delle attività Agile

· Sono da coinvolgere nella gestione e nella ricerca di soluzioni le altre Istituzioni locali ed enti pubblici (Provincie, Comune di Milano, Comune di Pregnana Milanese)

· E’ da valorizzare la vasta sede di Pregnana Milanese, oggi sotto sequestro e affidato dal Tribunale di Arezzo a una custodia, anche per evitare che diventi velocemente area degradata e a rischio 

· I FEG devono rappresentare uno strumento aggiuntivo rispetto a quelli attuali e futuri utilizzati dalle Istituzioni locali e nazionali (come Dote conciliazione o altri strumenti similari),  le risorse economiche stanziate dalla Regione devono essere molto più ampie

· Devono essere valutate e riprese le iniziative già attivate nei mesi passati (progetti di Reimpiego tramite AFOL, riqualificazione professionale da parte aziendale e di Fondimpresa, utilizzo dei lavoratori nelle attività di LSU, LPU, distacchi tramite sospensione CIGS)
· E’ positivo lo sviluppo di percorsi innovativi altamente personalizzati e mirati territorialmente, ma proprio per questo occorrono investimenti maggiori e un pieno coinvolgimento delle RSU e dei lavoratori nella regia e nelle definizioni delle azioni su ogni lavoratore
· Vanno segnalate e agevolate le situazioni dove la condizione economica individuale, la vasta presenza femminile e la distanza geografica di residenza rendono necessarie misure specifiche
· Sono da fare riferimento alla Lombardia anche i dipendenti in carico alla sede di Pregnana Milanese ma residenti in altre Regioni (Piemonte, Emilia Romagna, Sardegna)
· Vanno utilizzate le risorse formative presenti in Agile per la parte di formazione tecnica e di certificazioni specifiche (Microsoft, Cisco, Linux)
· Vanno finanziate e utilizzate tutte le azioni FEG proposte sulla base indicativa dei seguenti numeri:
· Azioni a), b) e c) per 240 lavoratori

· Azione d) per 290 lavoratori

· Azione e) e f) per 150 lavoratori

· Azione g) per 100 lavoratori
· Azione h) per 290 lavoratori (previa verifica centrale sulla compatibilità con la CIGS e considerando le situazioni individuali di criticità sopra riportate)

· Azione i) per 50 lavoratori
· Vanno individuate e valutate ulteriori Azioni innovative specifiche, anche già promosse dalle Istituzioni locali quali i progetti LSU/LPU, di welfare, di premialità per le imprese che assumono a prescindere dallo svantaggio lavorativo
